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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 04 al 10 giugno

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	4
	Ricordiamo che la vera nostra vita è l'altra, non questa. Ricordiamocene spesso, perché sarà più leggero il cammino che stiamo facendo. 
	Chiederò a Gesù e Maria che aumentino la mia fede “nella resurrezione della carne e nella vita eterna” (come prego nel Credo) e, ricordando che siamo soltanto pellegrini in questo mondo, fisserò la mia mente e il mio cuore nell’essenziale e nell’unica cosa che permane: l’amore (1Cor 13,13). Per esempio: 
· cercherò di abbassare il mio orgoglio, rinunciando a mantenere intransigentemente la mia posizione su cose senza importanza (come gusti, opinioni, punti di vista) che bloccano la carità fraterna e creano malessere nell’ambiente familiare;
· non mi lamenterò delle carenze materiali e affronterò con fede, speranza e pace le difficoltà, ringraziando Iddio per l'amore che ricevo attraverso i miei cari e le cose buone che mi succedono.

	5
	Donati tutto a Gesù, alla Sua Santa Madre e alle anime, senza conservarti nulla in qualche angolo. A cosa ti servirebbe? Non vuoi vendere tutto per possedere il tesoro vero? E che cosa è più prezioso per te del Cielo da raggiungere? 
	Con l'aiuto dello Spirito Santo, oggi mi propongo di consegnare a Gesù e a Maria i piccoli attaccamenti a me stesso e alle cose che mi separano da Loro e dagli altri.  Per esempio:

· rinunciare al mio modo di fare le cose per accettare con serenità, il modo di fare degli altri, specialmente del mio coniuge;
· mettere a disposizione di chi ne ha bisogno: le cose materiali che conservo gelosamente, il mio tempo di riposo, ecc.

	6
	I santi sono stati anime liete, serene, capaci di afferrare il bello del mondo. Facciamo tesoro dei loro esempi, senza lasciarci prendere dal groviglio delle nostre idee e dei nostri sentimenti. (1)
	Con l'aiuto dello Spirito Santo e di Maria, oggi mi propongo di guardare le persone e gli avvenimenti con gli occhi di Gesù, per scoprire il positivo, il buono, il bello e gli insegnamenti che mi possono offrire per avvicinarmi di più a Dio.  Per esempio:
· guardare i miei cari, con gli occhi di Gesù per scoprire e ringraziare Dio per le loro qualità ed atteggiamenti positivi;  

· guardare gli avvenimenti del giorno con gli occhi di Gesù, per scoprire in essi quello che Dio mi chiede e gli insegnamenti che contengono e che possono aiutarmi ad essere migliore; ecc.  

	7
	Non ti contentare di una vita mediocre e tiepida. Ama la perfezione e cercala sempre, anche nelle più piccole occasioni. (2)
	Combatterò la tiepidezza e la mediocrità, alimentando il fervore con la preghiera, la buona volontà ed i piccoli sacrifici. Per esempio:

· di fronte ai piccoli doveri che mi costano, oggi chiederò al Signore che fortifichi la mia volontà e metterò tutto l’impegno per farlo con amore, senza brontolare e senza farlo notare, offrendo tutto a Lui;  

· per fare un piccolo servizio o per prestare un aiuto, mi donerò con generosità fino alla fine, senza calcolare né lasciare le cose a metà.

	8
	La mitezza del Cuore di Gesù deriva dal fatto che Egli esercita questa sua bontà verso gli uomini, verso tutte le creature, che conosce profondamente. (3)
	Oggi mi propongo di fare mia la pazienza e la bontà del Cuore di Gesù con tutti, specialmente con chi più mi costa.  Per esempio:
· quando non riesco ad accettare o comprendere l'atteggiamento di qualcuno, dirò: "Gesù, mite ed umile di Cuore, rendi il mio cuore simile al tuo", e userò la Sua pazienza e la Sua bontà;  

· quando i miei cari cadono negli stessi difetti, chiederò aiuto a Gesù dicendo: "Gesù, mite ed umile di Cuore, rendi il mio cuore simile al tuo", e li incoraggerò con bontà e serenità a continuare a lottare per migliorare; ecc.   

	9
	Il fervore è prontezza, è volontà decisa, è cuore pronto a dire sì, anche se una cosa costa: è Amore. (2)
	Chiederò al Signore Gesù che mi conceda una fede viva e un amore ardente per Lui, per realizzare tutte le cose, specialmente quelle che più mi costano, con fervore e con amore. Per esempio:
· pregherò con amore e attenzione la mia consacrazione quotidiana alla Madre di Dio, recitandola con la mente e col cuore, affinché muovano la mia volontà a fare le più piccole cose del giorno con amore;
· coglierò le più piccole occasioni che mi si presentano nel giorno, per amare Gesù amando i miei cari, con piccoli gesti di attenzione, di affetto, di interesse, di ascolto, specialmente quando più mi costa; ecc.

	10
	Vale tanto questa vita, perché da questa dipende quella: ed è a quella che dobbiamo guardare. 
	Pensando che “tutto è nulla di fronte alla vita eterna” (M.Bordoni), chiederò allo Spirito Santo che mi aiuti a valorizzare le difficoltà della vita presente come “mezzi” per amare Dio e il prossimo e così raggiungere la Vera Vita. Per es.; con l’aiuto dello Spirito Santo,
· vedrò nel disagio per le differenze di carattere dei miei cari, l’opportunità che Dio mi da per modellare il mio carattere ed accettare e amare gli altri come sono, con le loro virtù e i loro difetti;
· supererò la stanchezza per la routine quotidiana dicendo con fede: “per tuo amore Gesù, accetto tutto, offro tutto” e tornerò a fare e offrire tutto con amore.


Fissiamo lo sguardo sulla Vita Vera

«Siamo convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi.  Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno.  Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d'un momento, quelle invisibili sono eterne..» (2Corinzi 4, 14.16-18).
(1) Le cose buone e belle delle persone e del mondo devono aiutarci a risalire a Dio: «Le vicende che incontriamo nella giornata ci portino a Lui; le creature ci facciano da gradino per salire verso di Lui. Ho vicino una creatura, una sorella; ebbene deve portarmi a Dio ed io devo portarla a Lui, devo cioè avere il senso della responsabilità nel fare le mie cose, da saper veder nel prossimo i lati belli e non quelli che impressionano i sensi: ognuno ha in sé tanti lati particolari belli che servono per poter salire verso Dio.  Anche le cose devono farci da gradino, come fossero un gran libro che c'insegna la perfezione momento per momento. Sappiamo distinguere le lettere che formano le parole e l'insegnamento che contengono; vediamo nelle creature, nelle circostanze della giornata quel che Dio dispone come mezzo per salire a Lui. Così il giogo diventerà soave e puro, e trasformerà quel che non è secondo la inclinazione naturale.» Maria Bordoni, vol. 3, 25.04.1956.

(2) Combattiamo la tiepidezza nutrendo il fervore con la la buona volontà, preghiera e i sacrifici: «Temo la tiepidezza specialmente quando non si prega come si deve; occorre il fervore: non è una grazia speciale; è l'amore che cerca Dio, specialmente nella preghiera, con la volontà, col sacrificio, col rinnegamento: questo è fervore; devo nutrirlo, attizzarlo ogni giorno. Se mi rilascio colle braccia penzoloni, divento tiepida. Chiediamo una fede viva e il Signore ce la darà. I periodi di tristezza, di scoraggiamento saranno superati e non si cadrà mai nello stato di tiepidezza.» Maria Bordoni, vol. 4, 16.12.1960.

(3) Facciamo nostra la bontà e l’amore del Cuore di Gesù e saremo capaci di sacrificarci, come Lui, per gli altri: «Preghiamo ancora: “Cuore di Gesù, ripieno di bontà e di amore!” Dobbiamo constatare, lodare, godere di questa bontà e di questo infinito amore e non lasciarli lì e contemplarli ma attirarli in noi perché invadano la nostra vita, la nostra giornata.


Quando parlo di bontà non intendo dire debolezza, nel senso di sentimento e sentimentalismo ma di quella bontà che ha spinto Gesù a immolarsi per noi.  Così, fatte le debite proporzioni, dobbiamo seguire la stessa strada: la bontà deve invadere il nostro campo.  La bontà comincia ad espandersi ai più vicini e poi raggiunge i più lontani e con essa si risolvono tutti i problemi.  Questa carità dobbiamo attingerla nel Cuore di Gesù che ne è la fornace.» Maria Bordoni, vol. 4, 04.06.1974.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


